
C’è una relazione più inte-
ressante di quanto pos-
siamo pensare tra euca-
restia e Trasfigurazione. 

Nell’eucarestia sono tre le azioni 
rituali che hanno un legame di fede 
e un rapporto rilevante con l’evento 
della Trasfigurazione.

¶
La prima è l’azione della procla-

mazione e dell’ascolto della Parola 
di Dio. Anche nei testi evangelici 
della Trasfigurazione la presenza 
con Gesù trasfigurato di Mosè e di 
Elia non sono solo un ricordo o un 
riferimento alla Legge e alla profe-
zia, ma diventa realtà della Parola 
di Dio che si attua nuovamente da-
vanti a Gesù stesso, ai due profeti, 
e soprattutto ai tre discepoli invita-
ti sul monte. Parola che agisce. La 

Anche l’adorazione eucaristica 
perpetua ha dovuto fare i con-
ti con l’emergenza Covid-19. 

Nonostante dal 24 febbraio fossero 
sospese le celebrazioni eucaristiche, 
fino a giovedì 12 marzo è stato pos-
sibile garantire – grazie al turnarsi 
di un gruppo di adoratori residenti 
in città non troppo distanti da Santa 
Lucia – l’adorazione giorno e not-
te senza interruzioni, attuando le 
prescrizioni sanitarie imposte dalle 
autorità. Tuttavia a seguito all’ag-
gravarsi della situazione sanitaria e 

Parola si concretizza come dialogo 
che coinvolge, conversazione che 
interpella e incuriosisce, e come re-
lazione inclusiva tra i tre divini e i 
tre umani. È vita divina che chiama, 
tocca e trasforma. 

Anche nell’eucarestia la procla-
mazione delle letture bibliche e l’a-
scolto attivo – ricevente e rispon-
dente – attua nella nostra esistenza 
la fede pasquale, l’accoglienza del 
disegno di salvezza, la risposta co-
me offerta di noi stessi nell’amore. 
Purtroppo anche noi molto spesso 
facciamo come Pietro che vorreb-
be costruire delle tende, quando 
non dobbiamo fermarci a trova-
re riparo in un’opera religiosa per 
quanto possa essere importante e 
rispondente alle nostre attese, ma 
piuttosto camminare quell’eso-
do pasquale che si concluderà alla  
fine del tempo. È la Parola che ci so-
stiene come cibo nel cammino del-
la vita, ci guida come luce ai nostri 
passi, e ci orienta verso la meta di 
senso dell’esistenza. Ci converte. Ci 
trasfigura.

al conseguente inasprimento delle 
misure restrittive, dal 13 marzo è di-
venuto necessario chiudere durante 
le ore notturne, ma durante tutto il 
lockdown la chiesa è rimasta comun-
que aperta per accogliere la visita dei 
fedeli dalle 8 alle 20 e l’adorazione 
del santissimo sacramento è stata 
garantita nelle ore pomeridiane.

In questo periodo è continuata la 
celebrazione della santa messa quo-
tidiana per gli iscritti alle messe per-
petue, in assenza del popolo.

Finalmente il 19 maggio sono ri-
prese le celebrazioni con il popolo 
e il 24 maggio, solennità dell’Ascen-
sione, anche l’adorazione perpetua 
nelle 24 ore.

Naturalmente nella riorganizza-

La seconda azione è propriamen-
te quella della consegna di Gesù 
all’amore totalizzante del Padre per 
l’intera umanità. Consegna non 
sacrificio, libertà non dovere, ubbi-
dienza non costrizione. 

L’epiclesi dello Spirito nella mes-
sa è uguale alla nube che scende 
oscura e luminosa sugli apostoli. 
Nel racconto della Trasfigurazio-
ne i tre discepoli non sono ancora 
pronti a entrare e stare nella nube 
dello Spirito, a farsi permeare dalla 
forza dell’amore gratuito e donan-
tesi, mentre lo è Gesù che annuncia 
per tre volte la sua Pasqua. Per que-
sto il Padre comunica loro: questi è 
il mio Figlio l’amato, il prediletto, 
attraverso il quale comunicherò e 
donerò il nostro amore per e agli 
uomini. 

Nell’eucarestia noi partecipiamo 
a questo amore divino che si dona 
senza condizioni con totale gratui-
tà e inclusione, amore che per rag-
giungerci nella nostra corporeità si 
trasfigura nel pane e nel vino della 
mensa eucaristica. La trasfigurazio-

ne operata dalla Parola si compie 
nella comunione col corpo e il san-
gue del Figlio di Dio.

¶
È questa la terza azione. Nel testo 

evangelico della Trasfigurazione 
Gesù rimane da solo: Mosè ed Elia 
sembrano spariti; la nube e la voce 
del Padre scompaiono; il progetto 
delle tende fallisce. Quella solitudi-
ne da una parte di Gesù e dall’altra 
dei discepoli, da una parte quella di 
Dio e dall’altra quella degli uomini 
è chiamata a trasfigurarsi in comu-
nione. 

Il Dio trinitario si fa mangiare da 
noi pur di unirsi alle nostre perso-
ne, noi celebriamo l’eterna alleanza 
dell’eucarestia diventando la dimo-
ra del suo amore. Lui si trasfigura 
in noi, e noi in lui. Qui nella storia 
ripetiamo la celebrazione dell’euca-
restia, là invece avremo solo la co-
munione con lui e con tutti gli altri, 
uomini e donne, fratelli e sorelle 
dell’intera ecumene.

zione delle turnazioni ci sono stati 
adeguamenti alla situazione attuale 
e soprattutto alle molteplici defe-
zioni di chi (si pensi agli adoratori 
appartenenti a categorie a rischio, 
come anziani e/o a contatto con 
malati) ha dovuto sospendere il 
proprio servizio. La Provvidenza è 
venuta come sempre incontro e con 
il suo aiuto e con l’adesione genero-
sa di molti, desiderosi di riprendere 
il proprio appuntamento con Gesù, 
l’adorazione eucaristica perpetua 
procede serena, per la consolazione 
di molti e la gloria del Signore Gesù.

Chiunque desiderasse unirsi 
dando la propria disponibilità è il 
benvenuto, contatti il numero 393-
2525853.

Eucarestia “trasfigurata”

Trasfigurazione, Raffaello Sanzio, 1518-1520, Musei vaticani.

Il legame tra eucarestia e Trasfigurazione è forte e si riassume in tre azioni. 
Crediamo in un Dio che si fa mangiare pur di unirsi a noi

Santa Lucia, una luce nel buio dell’epidemia
Preghiera incessante La chiesa è sempre rimasta aperta, osservando le prescrizioni di legge per arginare 
la pandemia. Dall’Ascensione è ripresa anche l’adorazione perpetua
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Intenzioni

Ecco le intenzioni 
dell’Apostolato della 
preghiera per il mese di 
agosto.

Intenzione universale 
del papa
Preghiamo per tutte 
le persone che lavorano 
e vivono del mare, 
compresi marinai, 
pescatori 
e le loro famiglie.

Intenzione dei vescovi
Perché coloro che non 
possono godere del 
riposo a causa della 
malattia o della povertà 
non siano abbandonati 
nella solitudine.

Intenzione per il clero
Cuore di Gesù, nel mese 
dell’Assunzione di tua 
madre, elèva il cuore dei 
tuoi ministri alle altezze 
celesti, perché anch’essi 
sappiano alleggerire le 
zavorre dell’umanità.
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